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L’inaugurazione dello 
stabilimento a Premariacco

MAURIZIO CESCON

La storia
Nel  grande  capannone  da
5.000 metri quadrati nella zo-
na industriale di Leproso di Pre-
mariacco, riadattato per le esi-
genze delle lavorazioni, posso-
no starci fino a 150 mezzi milita-
ri o civili complessi. Grandi ca-
mion per trasporto truppe o ri-
fornimenti, jeep, blindati, auto-
scale e autopompe in dotazio-
ne ai Vigili del fuoco danneggia-
ti in teatri di conflitto o per l’u-
sura, ritroveranno sicurezza ed 
efficienza grazie a Officine Fvg, 
società da 20 milioni di euro di 
fatturato e 160 dipendenti, con 
sei sedi in Friuli Venezia Giulia.
La nuova attività,  dedicata al  
supporto tecnico specializzato 
di piattaforme e sistemi in uso 
presso  la  Difesa,  oltre  che  ai  
mezzi destinati ai settori indu-
striali  e  del  trasporto,  è  stata  
inaugurata ieri alla presenza di 

rappresentanti delle istituzioni 
civili e militari, partner indu-
striali,  clienti e fornitori.  Alla 
cerimonia  hanno  preso  parte  
anche  alcuni  dirigenti  di  Idv  
(Iveco defence vehicles),  oggi  
parte del gruppo Leonardo, con 
cui Officine Fvg collabora da an-
ni nell’ambito del supporto tec-

nico e specialistico. «Nel 2025 
abbiamo dedicato complessiva-
mente 23 mila ore alla riparazio-
ne dei mezzi dell’esercito», ha 
raccontato il presidente di Offi-
cine Fvg Enzo Tulisso, «e ades-

so, grazie a questo ampio spa-
zio  in  cui  ci  siamo  insediati,  
contiamo di arrivare a 50 mila 
ore di lavoro l’anno». Con lo sta-
bilimento di Premariacco, l’a-
zienda, fondata negli anni Cin-
quanta del secolo scorso come 
officina per mezzi pesanti e au-
toarticolati,  rafforza  ulterior-
mente la propria presenza sul 
territorio regionale, dove è già 
operativa a Campoformido, Pa-
via  di  Udine,  Tolmezzo,  San  
Dorligo della Valle e Roveredo 
in Piano. Nel capannone di Pre-
mariacco  saranno  introdotte
tecnologie all’avanguardia, at-
trezzature specialistiche e aree 
dedicate  alla  manutenzione
avanzata e al mantenimento in 
efficienza delle flotte operati-
ve. «L’obiettivo è quello di resti-
tuire ai clienti», ha aggiunto Tu-
lisso, «i loro mezzi nel più breve 
tempo e nuovamente in perfet-
te condizioni per poter operare 
in teatri difficili».
Il presidente ha anche eviden-

ziato il ruolo economico e occu-
pazionale dell’azienda sul terri-
torio. «Oggi Officine Fvg conta 
oltre 160 collaboratori,  più di  
6.000 clienti e oltre 29.000 in-
terventi annui, con un fattura-
to che nel 2025 ha raggiunto cir-
ca 20 milioni di euro ed è in co-
stante crescita».
Molta attenzione è stata quindi 
dedicata al tema della formazio-
ne e  dell’ingresso dei  giovani 
nel mondo del lavoro. Negli ulti-
mi due anni Officine Fvg è pas-
sata da circa 120 a oltre 160 col-
laboratori (99 dei quali a tempo 
indeterminato), inserendo tan-
ti ragazzi provenienti dagli isti-
tuti tecnici del territorio friula-
no,  come  Civiform,  Bearzi,
Enaip,  Ceconi  e  Malignani.
«Questa sede vuole essere una 
palestra  professionale  per  le  
nuove generazioni», ha aggiun-
to Tulisso, «oggi il nostro lavoro 
richiede  competenze  sempre  
più avanzate, dalla meccanica 
alla meccatronica, dall’elettro-
nica alla diagnostica. Una volta 
era  necessario  saper  avvitare  
un bullone, adesso è fondamen-
tale saper maneggiare un com-
puter.  Nel solo 2025 abbiamo 
realizzato oltre 2.000 ore di for-
mazione, perché crediamo che 
qualità, preparazione e respon-
sabilità siano elementi fonda-
mentali per la competitività».
Il gruppo dal 2021 è partecipato 
dalla finanziaria regionale Friu-
lia che ne ha consentito il salto 
da attività prettamente artigia-
nale  a  industriale.  «Officine  
Fvg  rappresenta  un  esempio  
concreto di impresa capace di 
crescere con una visione indu-
striale di lungo periodo» ha det-

to la presidente di Friulia Fede-
rica  Seganti,  «investendo  co-
stantemente nelle infrastruttu-
re, nell’innovazione e soprattut-
to nella formazione delle perso-
ne. Friulia ha scelto di sostene-
re questo percorso perché ha ri-
conosciuto in Officine Fvg una 
realtà solida, radicata nel terri-
torio  e  capace  di  sviluppare  
competenze altamente speciali-
stiche».  Presente  alla  cerimo-
nia del taglio del nastro pure 
l’assessore regionale alle Finan-
ze Barbara Zilli che ha parlato 
di «investimento strategico ver-
so la crescita economica e lo svi-
luppo sociale della regione».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Officine Fvg riparerà
i mezzi della Difesa
L’azienda partecipata da Friulia ha una sede a San Dorligo della Valle
In un maxi capannone a Premariacco assistenza per 150 camion
Possibile la sistemazione di autopompe e autoscale dei Vigili del fuoco

L’OBIETTIVO

«Dalle 23 mila ore 
di riparazioni 
del 2025, puntiamo 
ad arrivare a 50 mila»

Enzo Tulisso è il presidente 
di Officine Fvg
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Riparazione dei mezzi di difesa:
nasce l’hub di Officine Fvg

MAURIZIO CESCON
PREMARIACCO

La nuova attività
Nel  grande  capannone  da  
5.000 metri quadrati nella zo-
na  industriale  di  Leproso  di  
Premariacco, riadattato per le 
esigenze delle lavorazioni, pos-
sono starci fino a 150 mezzi mi-
litari o civili complessi. Grandi 
camion per trasporto truppe o 
rifornimenti, jeep, blindati, au-
toscale e autopompe in dota-
zione ai Vigili del fuoco dan-
neggiati in teatri di conflitto o 
per l’usura, ritroveranno sicu-
rezza ed efficienza grazie a Offi-
cine Fvg, società da 20 milioni 
di euro di fatturato e 160 dipen-
denti, con sei sedi in Friuli Ve-
nezia Giulia.
La nuova attività, dedicata al 
supporto tecnico specializzato 
di piattaforme e sistemi in uso 
presso la  Difesa,  oltre che ai  
mezzi destinati ai settori indu-
striali e del trasporto, è stata 
inaugurata  ieri  alla  presenza  
di rappresentanti delle istitu-
zioni civili e militari, partner 
industriali, clienti e fornitori. 
Alla  cerimonia  hanno  preso  
parte anche alcuni dirigenti di 
Idv  (Iveco  defence  vehicles),  
oggi parte del gruppo Leonar-
do, con cui Officine Fvg colla-
bora da anni  nell’ambito del 
supporto tecnico e specialisti-
co. «Nel 2025 abbiamo dedica-
to complessivamente 23 mila 
ore alla riparazione dei mezzi 
dell’esercito», ha raccontato il 
presidente di Officine Fvg En-
zo Tulisso, «e adesso, grazie a 
questo ampio spazio in cui ci 

siamo insediati,  contiamo  di  
arrivare a 50 mila ore di lavoro 
l’anno». Con lo stabilimento di 
Premariacco, l’azienda, fonda-
ta negli anni Cinquanta del se-
colo scorso come officina per 
mezzi pesanti e autoarticolati, 
rafforza ulteriormente la pro-
pria presenza sul territorio re-
gionale, dove è già operativa a 
Campoformido, Pavia di Udi-
ne, Tolmezzo, San Dorligo del-
la Valle e Roveredo in Piano. 
Nel capannone di Premariac-

co saranno introdotte tecnolo-
gie all’avanguardia, attrezzatu-
re specialistiche e aree dedica-
te alla manutenzione avanza-
ta e al mantenimento in effi-
cienza  delle  flotte  operative.  
«L’obiettivo è quello di restitui-
re ai clienti», ha aggiunto Tulis-
so, «i loro mezzi nel più breve 
tempo e nuovamente in perfet-
te condizioni per poter opera-
re in teatri difficili».
Il presidente ha anche eviden-
ziato il ruolo economico e occu-

pazionale dell’azienda sul ter-
ritorio. «Oggi Officine Fvg con-
ta oltre 160 collaboratori, più 
di 6.000 clienti e oltre 29.000 
interventi annui, con un fattu-
rato che nel 2025 ha raggiunto 
circa 20 milioni di euro ed è in 
costante crescita».
Molta attenzione è stata quin-
di dedicata al tema della forma-
zione e dell’ingresso dei giova-
ni nel mondo del lavoro. Negli 
ultimi due anni Officine Fvg è 
passata da circa 120 a oltre 160 
collaboratori  (99  dei  quali  a  
tempo  indeterminato),  inse-
rendo tanti ragazzi provenien-
ti dagli istituti tecnici del terri-
torio friulano, come Civiform, 
Bearzi, Enaip, Ceconi e Mali-
gnani. «Questa sede vuole esse-
re una palestra professionale 
per le nuove generazioni», ha 
aggiunto Tulisso, «oggi il no-
stro lavoro richiede competen-
ze sempre più avanzate, dalla 
meccanica alla meccatronica, 
dall’elettronica alla diagnosti-
ca. Una volta era necessario sa-
per avvitare un bullone, ades-
so è fondamentale saper ma-
neggiare un computer. Nel so-
lo 2025 abbiamo realizzato ol-
tre  2.000  ore  di  formazione,  
perché crediamo che qualità, 
preparazione e responsabilità 
siano  elementi  fondamentali  
per la competitività».
Il gruppo dal 2021 è partecipa-
to dalla finanziaria regionale 
Friulia che ne ha consentito il 
salto  da  attività  prettamente  
artigianale a industriale. «Offi-
cine Fvg rappresenta un esem-
pio concreto di impresa capa-
ce di crescere con una visione 
industriale di lungo periodo» 
ha detto la presidente di Friu-
lia Federica Seganti, «investen-
do costantemente nelle infra-
strutture,  nell’innovazione  e  
soprattutto  nella  formazione  
delle persone. Friulia ha scelto 
di  sostenere  questo  percorso  
perché ha riconosciuto in Offi-
cine Fvg una realtà solida, radi-
cata nel territorio e capace di 
sviluppare  competenze  alta-
mente specialistiche». Presen-
te alla cerimonia del taglio del 
nastro pure l’assessore regio-
nale alle Finanze Barbara Zilli 
che ha parlato di «investimen-
to strategico verso la crescita 
economica e lo sviluppo socia-
le della regione».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In un capannone
da oltre 5.000 mq
potranno essere gestiti
fino a 150 camion, jeep
e autobotti dei VdF

L’INAUGURAZIONE

In alto il capannone 
di OfficineFvg, qui 
sopra da sinistra 
Seganti, Tulisso e 
Zilli e una jeep

In aumento
le richieste
di cassa
integrazione

UDINE

I dati Cisl
Nel comparto metalmeccanico 
in Friuli Venezia Giulia aumen-
tano le richieste di cassa integra-
zione  nel  primo  quadrimestre  
del 2026. Lo evidenzino i dati re-
si noti dalla Cisl regionale. L’ana-
lisi  del  primo  quadrimestre  
2026  mostra  un’inversione  di  
tendenza in negativo, con un au-
mento significativo del ricorso 
agli ammortizzatori sociali, sia 
per numero di aziende coinvol-
te  sia  per  lavoratori  sospesi  
dall’attività produttiva. Attual-
mente sono 92 le aziende della 
regione con ammortizzatori so-
ciali attivi, contro le 55 registra-
te a  fine 2025:  un incremento 
del 67%, che interessa comples-
sivamente 8.335 dipendenti. Di 
questi, 5.758 sono in cassa inte-
grazione, oltre 1.400 in più ri-
spetto alla fine dello scorso an-
no, pari a circa il 10% degli addet-
ti dell’intero settore metalmec-
canico  regionale.  Le  province  
maggiormente coinvolte conti-
nuano a essere Pordenone, con 
44 aziende interessate, e Udine 
con 39. Le situazioni più delica-
te sono quelle di Electrolux, Sa-
vio, Friulpress, Kito Chain, Ra-
diators e Startech.
«L’aumento  delle  richieste  di  
Cig», dice il segretario regionale 
Fim Cisl Pasquale Stasio, «evi-
denzia le difficoltà che il settore 
metalmeccanico  sta  attraver-
sando,  dopo  aver  dimostrato  
una  buona  capacità  di  tenuta  
nel corso dello scorso anno. Le 
criticità sono collegate all’insta-
bilità geopolitica internaziona-
le, che alimenta incertezza e ral-
lenta  gli  investimenti,  oltre  
all’aumento dei costi energetici 
e delle materie prime. Le azien-
de più in crisi mettono a rischio 
concreto circa 600-700 posti di 
lavoro, senza considerare l’im-
patto che potrebbe avere Elec-
trolux».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Decollano i conti Ryanair
Ronchi scalo centrale
RONCHI DEI LEGIONARI

Trasporti
Con oltre 208 milioni di passeg-
geri trasportati in un anno e ri-
cavi sopra i 15,5 miliardi di eu-
ro,  Ryanair  consolida  la  pro-
pria leadership europea e rilan-
cia la sfida sul mercato italiano, 
con un focus sempre più marca-
to sugli aeroporti del Nordest. 
La compagnia low cost guidata 
da Michael O’Leary ha chiuso 
l’esercizio  marzo  2025-marzo  
2026 con numeri in forte cresci-
ta: i passeggeri sono saliti del 
4% a 208,4 milioni e i ricavi han-

no  raggiunto  15,54  miliardi  
(+11%). Ancora più marcato il  
balzo dell’utile netto, cresciuto 
del 40% a 2,26 miliardi. Una cre-
scita che si riflette anche nel raf-
forzamento della presenza ne-
gli  aeroporti del  Veneto e del  
Friuli Venezia Giulia, territori 
strategici per la compagnia ir-
landese. Per l’estate 2026 Rya-
nair  opererà  infatti  83  rotte  
complessive tra gli aeroporti di 
Venezia, Treviso e Verona, con 
cinque nuove destinazioni: da 
Venezia verso Budapest,  Sivi-
glia e Alicante, e da Verona ver-
so Tirana e Trapani-Marsala.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LUCIA AVIANI

Cividale
Scorre il conto alla rovescia ver-
so  l’appuntamento  elettorale  
per il rinnovo dell’amministra-
zione della città ducale: dome-
nica 24 e lunedì 25 maggio la co-
munità cividalese sarà chiama-
ta  a  scegliere  fra  il  sindaco  
uscente Daniela Bernardi (Le-
ga), l’attuale leader dell’opposi-
zione, Fabio Manzini (che rap-
presenta il centrosinistra), e il 
già primo cittadino Attilio Vu-
ga,  sostenuto da Forza Italia,  
Fratelli d’Italia e Noi Moderati. 
Per mettere a confronto i rispet-
tivi programmi il Messaggero 
Veneto ha organizzato per do-
mani sera, alle 20, un dibattito 
pubblico al teatro Ristori.
Fra i temi che verranno toccati 
rientra la crisi commerciale del 

centro  storico,  argomento  su  
cui abbiamo interpellato i tre 
competitor. «Invertire il trend 
attuale è possibile trattando il 
cuore della città come un cen-
tro commerciale naturale» di-
chiara Daniela Bernardi, che in-
tende «consolidare il Distretto 
Corte Natisonis per un marke-
ting  territoriale  coordinato  e  
promuovere un tavolo con la 
Regione, le associazioni di cate-
goria, i proprietari degli immo-
bili  e  gli  istituti  di  credito».  
«L’amministrazione  sosterrà  

l’introduzione di un manager e 
per  superare  la  tendenza  dei  
proprietari a vendere anziché 
affittare effettueremo uno stu-
dio analitico sui locali chiusi e 
progetteremo  insieme  inter-
venti che da un lato permetta-
no di abbattere i canoni di loca-
zione, dall’altro di introdurre 
incentivi e agevolazioni soste-
nibili per le casse comunali. Ag-
giorneremo il piano del com-
mercio  individuando  le  aree  
strategiche e le nuove opportu-
nità di sviluppo» conclude. 
Fabio Manzini ritiene che le dif-
ficoltà del settore derivino «an-
che da precise scelte compiute 
dalle amministrazioni di cen-
trodestra, a partire da quella di 
Vuga, che attraverso il piano re-
golatore hanno avallato il proli-
ferare dei centri  commerciali  
alle porte della città». Si è poi 
aggiunta, prosegue, la perdita 

di servizi, lavoratori e abitanti. 
«Per invertire la rotta occorre ri-
portare persone a vivere a Civi-
dale, con un piano per l’abitare 
a costi calmierati; bisogna inol-
tre attivare incentivi per nuove 
aperture e ammodernamenti. 
Il mercato del sabato va ricollo-
cato in centro e si deve rivedere 
il piano dei parcheggi, introdu-
cendo nuove fasce di gratuità», 
ammonisce.
«Cividale ha una radicata tradi-
zione emporiale, e pur a fronte 
delle  significative  trasforma-
zioni nelle abitudini delle per-
sone, che privilegiano spesso 
gli  acquisti  online,  mantiene  
questo carattere», osserva Atti-

lio Vuga, precisando che «il tes-
suto economico locale sta  ri-
spondendo con modifiche e tra-
sferimenti  che  confermano  
l’interesse al terziario». «Il com-
mercio va sostenuto con fidu-
cia  dall’amministrazione  co-
munale, che deve cercare, in-
sieme alla categoria, forme di 
concertazione e di aiuto al com-
parto. Si deve puntare a nuovi 
insediamenti per beni, servizi 
e attività oggi carenti; è pure ne-
cessario attivarsi con informa-
zioni  puntuali  relative  all’ac-
cesso,  in  particolare  durante  
eventi e festività. Serve poi una 
revisione della normativa sui 
parcheggi», rimarca. Le compa-

gini in lizza, intanto, si prepara-
no al rush finale. Per oggi è atte-
sa al Caffè Longobardo (alle 18. 
30) l’onorevole Mariastella Gel-
mini, a sostegno di Noi Modera-
ti; nel frattempo la senatrice Pd 
Tatjana  Rojc  tira  la  volata  a  
Manzini: «Cividale ha bisogno 
di una spinta per innescare tut-
te le potenzialità di un territo-
rio unico. Fabio Manzini ha le 
carte in regola per essere un sin-
daco energico e autonomo, ca-
pace di cambiare marcia: la co-
munità slovena sa di poter fare 
affidamento su di lui per avere 
riconoscimento e valorizzazio-
ne», chiosa.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Premariacco
È stata inaugurata ieri matti-
na, alla presenza dell’assesso-
re regionale alle finanze Barba-
ra Zilli, la sesta sede di Offici-
ne Fvg, che ha trovato “casa” a 
Premariacco e che «conferma 
la capacità del Friuli Venezia 
Giulia di attrarre investimen-
ti,  sostenere la crescita delle 
imprese  e  valorizzare  filiere  
produttive radicate nel territo-
rio»: così ha salutato l’evento 
Zilli, evidenziando il ruolo di 
un’azienda che «ha saputo cre-
scere mantenendo un forte le-
game con la propria storia e 
con il sistema produttivo loca-
le».
Lo stabilimento appena entra-
to in funzione segna un ulterio-
re passo avanti nello sviluppo 
di  Officine  Fvg,  realtà  indu-
striale specializzata nella ma-
nutenzione  professionale  di  
camion, autotreni, gruppi fri-
go e mezzi per il movimento 
terra. Officina autorizzata per 
ben 64 marchi, la ditta annove-
ra oltre 160 dipendenti, 99 dei 
quali a tempo indeterminato, 
e vanta un fatturato di 20 mi-
lioni. Significativo pure il dato 
relativo alla sostenibilità ener-
getica  dello  stabilimento  di  
Premariacco,  che  per  il  97%  

utilizza  energia  proveniente  
da fonti rinnovabili.
Nel corso della cerimonia di ta-
glio  del  nastro,  svoltasi  alla  
presenza del consigliere regio-
nale Mauro Di Bert, è stato po-
sto  l’accento,  in  particolare,  
sul  valore  della  cultura  im-
prenditoriale  familiare,  alla  
base  di  un  percorso  avviato  
nel 1972 e sfociato, nel 2010, 
nella nascita di Officine Fvg, 
tramite la fusione di  attività 
storiche del Friuli Venezia Giu-
lia. La trasformazione in socie-
tà per azioni e la partecipazio-
ne di Friulia spa hanno accom-
pagnato un processo di raffor-
zamento societario e finanzia-
rio, passato attraverso l’aper-
tura di più sedi e vari investi-
menti. Nei saluti istituzionali 
è stato anche sottolineato il va-
lore della formazione profes-
sionale, tema cruciale in una 
fase storica in cui le imprese – 

nei più svariati settori – fatica-
no a reperire operai specializ-
zati e dotati di adeguate com-
petenze tecniche, merce sem-
pre più rara e dunque sempre 
più ricercata: per contrastare 
la penuria di risorse è fonda-
mentale,  appunto,  favorire  
adeguati processi formativi.
Nel corso degli interventi sus-
seguitisi sono stati inoltre evi-
denziati il peso strategico del-
la posizione baricentrica della 
regione  lungo  gli  assi  
nord-sud ed est-ovest e il ruo-
lo delle infrastrutture: deter-
minante, in tal senso, l’amplia-
mento dell’autostrada con la 
terza corsia, per sostenere traf-
fici, logistica e servizi collegati 
alla manutenzione dei mezzi. 
La cerimonia si è conclusa con 
la  benedizione  dello  stabili-
mento  e  la  visita  ai  locali.  
—L.A. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ USCENTE

«Consolidare 
il Distretto Corte 
Natisonis
e avviare un tavolo 
con la Regione» 

Una visita guidata
alle chiesette di Faedis

Sodalizio del Civiform
con ex docenti e allievi
Cividale
Da un  recente incontro fra  la  
presidenza e la direzione gene-
rale del Civiform di Cividale e al-
cuni ex dipendenti è emersa la 
volontà di fondare un’associa-
zione degli ex docenti e allievi 
dell’istituto, prima Centro adde-
stramento  professionale,  poi  
Centro di formazione professio-
nale e oggi, appunto, Civiform, 
realtà che eroga corsi professio-
nali in svariate discipline e che 
dal prossimo settembre, fra l’al-
tro, amplierà l’offerta con il ci-
clo  quadriennale  Tecnico  dei  
servizi di animazione turistica, 
sportiva e del tempo libero. L’o-

biettivo è quello di creare uno 
spazio aperto e partecipato, ca-
pace di  favorire  il  contatto,  il  
dialogo e la condivisione, valo-
rizzando storie,  competenze e 
legami: un modo concreto, in-
somma, per rafforzare ulterior-
mente il rapporto tra Civiform e 
il territorio, attraverso le perso-
ne che ne rappresentano la sto-
ria. Tutti gli interessati sono in-
vitati a segnalare la propria di-
sponibilità compilando online 
il  modulo  (https:  //forms.  
gle/tTUZXhoJ27JTfr5v6).  È  
inoltre in fase di organizzazio-
ne,  per  il  prossimo  autunno,  
una prima riunione tra ex allie-
vi ed ex insegnanti. — L.A. 

Maggioscienza
a Cividale
proseguono
gli appuntamenti 
Terzo appuntamento, venerdì, 
del ciclo Maggioscienza, nato 
dalla sinergia tra l’Università di 
Udine e la Somsi di Cividale e 
imperniato, in questa edizione, 
sul tema “Linguaggio, 
comunicazione, 
disinformazione”. A partire 
dalle 19 si parlerà – in centro 
San Francesco, nella sala 
Brosadola – di Quanto la 
tecnologia e la fotografia 
animano il passato. 
All’introduzione di Angela 
Borzacconi e Mauro Pascolini 
seguiranno poi, durante la 
serata, gli interventi di Maria 
Elena Colombo e Gianni 
Pignat. (l.a.)

Letture nel parco
con la Somsi
tra libri
e conferenze
Quarta edizione per il ciclo 
“Letture nel parco… con la 
Somsi di Orsaria”, promosso 
dallo storico e attivo sodalizio 
per favorire numerosi 
momenti di incontro 
all’insegna della cultura. 
Apertasi nei giorni scorsi, a 
Premariacco, l’iniziativa 
proseguirà con quattro 
appuntamenti: il 27 maggio, 
alle 20.30, Federico Monutti 
presenterà – in dialogo con 
Jenco Paoloni - il libro “La 
nostra storia lungo le nostre 
strade”. L’11 giugno 
protagonista sarà poi Maria 
Gariup con “Accanto a te”. (l.a.)

Il futuro del commercio
Domani al Ristori
i candidati a confronto
Dibattito del Messaggero Veneto con gli aspiranti sindaco
Bernardi, Manzini e Vuga presenteranno le loro proposte
La crisi del settore ha determinato numerose chiusure

I PROGRAMMI

Saranno illustrate
le azioni da mettere 
in campo a sostegno 
delle attività
del centro storico

Daniela Bernardi

IL LEADER DI CENTROSINISTRA

«Necessario un piano
per l’abitare
a costi calmierati 
con incentivi per
le nuove aperture»

Fabio Manzini

L’EX PRIMO CITTADINO

«Servono forme
di concertazione
e di aiuto al comparto 
con una revisione
dei parcheggi»

Attilio Vuga

Apre la sesta sede di Officine Fvg
«Forte legame con il territorio»

A Premariacco
inaugurata la realtà
specializzata
nella manutenzione
di mezzi pesanti

Il taglio del nastro della sede di Officine Fvg a Premariacco

Faedis
La Pro loco Colloredo di Sof-
fumbergo ha organizzato per 
domenica 24 una visita guida-
ta alle chiesette di Faedis, con 
partenza proprio da Collore-
do, davanti al luogo di culto in-
titolato  ai  Santi  Giovanni  e  
Paolo.  Si  raggiungerà  poi  la  
chiesa di San Rocco, a Canale, 
che sorge in adiacenza ai resti 
del  castello  di  Soffumbergo,  
per spostarsi successivamen-
te verso  San  Martino  (a  Ra-
schiacco), Santa Maria, a Col 
Villano, San Pietro degli Slavi, 
a Faedis, Sant’Elena (in locali-
tà Costapiana) e infine Santa 
Maria  Maddalena,  in  borgo  

Gradischiutta.  Pausa  ristoro  
alle 13.30, infine rientro a Col-
loredo di Soffumbergo. Impor-
tante dotarsi di abbigliamen-
to e scarpe da escursione; utili 
le racchette. L’iscrizione (è fis-
sato il tetto massimo di 30 par-
tecipanti) va effettuata entro 
venerdì  22,  con  messaggio  
whatsapp  al  numero  339  
6554561 o con mail all’indiriz-
zo  info.soffumber-
go@gmail.com.  Gli  sposta-
menti  da  un  punto  all’altro  
dell’itinerario avverranno in  
auto e a tratti a piedi: per arri-
vare a Santa Maria Maddale-
na, in particolare, si percorre-
rà un suggestivo sentiero nel 
bosco. —L. A. 
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